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Il proprietario di un bar l'ha colpito nove volte al cuore 

Un algerino ucciso a coltellate 
per aver rubato 50 mila lire 

Un delitto assurdo, a due passi da piazza S. Giovanni -Rachid Chekkat, 21 anni, era un cliente abituale 
L'assassino è fuggito - Una stona di miseria, nel mondo degli immigrati costretti a sopravvivere 

Nuova protesta degli inquilini 

S. Basilio: le caldaie 
erano guaste, ma 

FIACP non lo sapeva 
Quando la delegazione de­

gli inquilini di San Basilio gli 
ha presentato l'elenco delle 
caldaie guaste, diciotto su 
trentadue, l'ingegnere Ma­
gnani dell'IACP meravigliato 
ha risposto: «Strano a me ne 
risultano solo cinque». Baste­
rebbe solo questo per capire 
quante e quali sono le respon­
sabilità dell'Istituto sull'intera 
vicenda del riscaldamento che 
in questi giorni ha coinvolto le 
centinaia di famiglie che abi­
tano i 28 lotti di San Basilio. 

Tutto è.cominciato martedì 
scorso, quando, dopo il fatico­
so avvio del riscaldamento, 
numerose caldaie sono andate 
in tilt. Alcune decine di perso* 
ne esasperate sono scese in 
piazza per protestare: la Tibur-
tina è stata bloccata per diver­
se ore, il traffico sulla Roma-
Tivoli è rimasto a lungo inter­
rotto. E mentre lo IACP conti­
nuava nella sua latitanza, c'è 
stato chi ha cercato di cavalca­
re la tigre della rabbia popola­
re tentando di indirizzare la 
protesta nei confronti del Co­
mune e delle circoscrizioni, 
mentre le parti da chiamare in 
causa sono il consiglio di am­
ministrazione dello IACP e la 
giunta regionale, che ha com­
piti di vigilanza sull'Istituto. 

Ieri mattina una delegazio­
ne ha deciso di prendere di 
petto la questione andando a 
presidiare la sede centrale 

dell'IACP di Tor di Nona. Gli 
inquilini hanno chiesto di par­
lare con il presidente, ma Elio 
Ghimenti è da giorni introva­
bile, sembra che sia fuori sede. 
Come controparte, gli inquili-

• ni hanno avuto l'ingegner Ma­
gnani. E a lui hanno presenta­
to il «bollettino di guerra» del­
le caldaie: la 38023 è scoppiata 
poche ore dopo dall'accensio­
ne; la 38012 ha il quadro elet­
trico guasto; la 38031 è stata 
installata di recente ma si sono 
•dimenticati» di completare 1' 
impianto; la 38001 non si ac­
cende e così via. In tutto sono 
diciotto le caldaie che, per mo­
tivi anche banali, non sono 
mai entrate in funzione o han­
no lavorato solo per poche ore, 
bloccandosi poi del tutto. L'in­
gegnere Magnani ha preso at­
to e si è impegnato a fare oggi 
un giro di ispezione a San Basi­
lio per rendersi conto della si­
tuazione. 

Quasi certamente la vicen­
da si concluderà ma le respon­
sabilità e le colpe restano. 

Perché prima che partisse la 
stagione del riscaldamento, 
l'IACP non ha pensato a ve­
rificare la funzionalità degli 
impianti? Eppure a San Basilio 
l'Istituto ha 30 sorveglianti, 
forse il riscaldamento non 
rientra nei loro compiti? Un 
atteggiamento di grave legge­
rezza se si pensa ai disagi che 
ha causato. ~ . . -

Nelle foto: In alto il giovane ucciso, sotto, il luogo dal delitto 

Identificato il cadavere sull'Ai 
È stato identificato lo sconosciuto trovato ca­

davere ieri mattina fra le aiuole della barriera 
spartitraffico lungo l'Autostrada del Sole al km 
523. quattro chilometri da Roma, del tratto Ro­
ma-Firenze. Ma la polizia e il medico legale non 
sono stati ancora in grado di stabilire le esatte 
circostanze della morte. 

Si tratta di un turista svizzero, Teo Imhof, di 
47 anni, residente nel cantone tedesco di Basel-
land, di professione impiegato, venuto in visita 
in Italia nell'agosto scorso con una comitiva di 

, connazionali. 

All'identificazione la squadra mobile è giun­
ta con la collaborazione dell'ambasciata svizze­
ra a Roma che aveva appunto nel suo archivio 
una segnalazione di ricerca dell'Imhof. allonta­
natosi in circostanze mai chiarite dall'albergo 
ove alloggiava con gli altri componenti della 
comitivaTL'elemento che ha facilitato l'iden­
tificazione è stato la chiave della stanza dell'al­
bergo trovata in una tasca del morto: il cadave­
re, infatti, risalendo la morte ad oltre tre mesi, 
era quasi mummificato e sugli abiti non erano 
stati trovati né documenti né altri segni di rico­
noscimento. . . 

È la richiesta avanzata dagli operatori del Cim di via Tuscolana 
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«Se avessimo solo un i i 

gge 180 funzionerebbe bene» 
Antonella D'Alessandro a-

veva 21 anni. È morta quindi­
ci giorni fa, investita da un 
autobus dell'Atac. mentre di 
notte vagava da sola sulla via 
Tuscolana. Era in cura presso 
il centro di salute mentale 
Rm 10. Forse la disgrazia non 
sarebbe successa se la struttu­
ra pubblica l'avesse assistita 
anche di notte, se ci fosse sta­
to qualcuno con lei. 

Ma il Cim non ha potuto 
darle questo aiuto, così come 
non ha potuto mandarla la 
scorsa estate al soggiorno del­
la Usi Rm 7. Perché? Per 
mancanza di fondi. La dram­
maticità di questa risposta 
mette in evidenza come la 
legge 180. quella sulla assi­
stenza psichiatrica, sia sabo­
tata. svilita nei suoi contenuti 
innovatori. Come la disponi­
bilità degli operatori debba 
scontrarsi con la precarietà 
del quotidiano. 

Per illustrare le condizioni 
assurde in cui opera il Cim (il 
centro di igiene mentale) l'al­
tro pomeriggio gli operatori 

del Tuscolano hanno indetto ' 
una conferenza di produzio­
ne, cifre alla mano. Vediamo 
i dati: il centro è ricavato nel­
l'ex Casina del dazio, un'iso-
letta circondata dalle due ra­
mificazioni della Tuscolana, 
un luogo infernale per il ru­
more del traffico e l'aliena­
zione dell'isolamento. Qui. in 
cinque stanzette, un medico. 
un'assistente. 12 infermieri di 
ruolo, più una decina di ope­
ratori precari, devono assiste­
re oltre mille utenti. In sei 
mesi questa équipe effettua 
207 prime visite, deve seguire 
557 pazienti a livello ambula­
toriale e domiciliare. Un cari­
co di lavoro e di responsabili­
tà enormi. Questa la situazio­
ne oggettiva. 

Ma come venirne fuori? 
Come risolvere la contraddi­
zione tra domanda e offerta? 
Gli operatori affermano che 

' basterebbe un miliardo l'an­
no. tutto compreso, per rag­
giungere l'obiettivo del pro­
gramma del Cim: la preven­
zione. il contenimento della 

crisi, la risocializzazione; un 
miliardo per far funzionare 
la 180. E un miliardo, per una 
impresa di -questo genere, 
non è un'enormità. 

Tuttavia nel bilancio della 
Usi Rm 10 la voce Cim non 
esiste: mentre sono derubri­
cati sette miliardi per le con­
venzioni esterne, cinque mi­
lioni per attività congressuali 
del comitato di gestione, due 
milioni per le attività con­
gressuali dei lavoratori di 
tutti i servizi della USL. 

Ma «per 1*82 il miliardo che 
ci si chiede è compatibile con 
il bilancio della Usi» è l'affer­
mazione di Augusto Battaglia 
del comitato di gestione, in­
tervenuto nel dibattito. È 
questo il risultato tangibile 
ottenuto dalla conferenza di 
produzione. È possibile, cioè. 
rivitalizzare quel canale di 
rapporti tra tecnici e ammini­
strativi che da tempo si era 
interrotto, come avevano 

?recedentemente denunciato 
operatore Stefano Angeli e 

alcuni sindacalisti. Ma questo 

è solo un passo avanti. Il pro­
blema della non applicazione 
della 180 è più generale: ha 
denunciato il dottor Tomma­
so Rosario, di «Psichiatria de­
mocratica» e operatore della 
Rm 19. Notoriamente quando 
c'è una crisi si taglia lì dove vi 
sono più problemi. Così la ri­
forma sanitaria si sabota nei 

• passaggi più difficili, là dove 
si dovrebbero tutelare la ma-

- lattia mentale e la tossicodi­
pendenza. Per questo «Psi­
chiatria democratica lancia 
qui una proposta concreta: 
costituiamo un comitato re­
gionale. aperto ai partiti e ai 
sindacati, che controlli se la 
legge è effettivamente appli­
cata e che rimuova gli ostaco-

, li che si frappongono al fun­
zionamento della riforma sa­
nitaria». 

Oggi più che mai la rifor­
ma ha grosse difficoltà a mar­
ciare. Le cause sono tante, ma 
la prima è determinata dal 
taglio di quattromila miliardi, 
decretato dal governo per le 
spese dell'82. Per il Lazio, ha 

ricordato Augusto Battaglia, 
questo ha già significato i l 
blocco dei progetti-obiettivo . 
per gli anziani, gli handicap­
pati. le donne; il blocco della 
assunzioni, con cui per esem­
pio si sarebbe potuto risolve­
re il problema del precariato 
che affligge lo stesso Cim Rm 
10. 

Di fronte alla gravità della 
crisi: però, non è più possibile 
fermarsi alle denunce, rim-
pallandosi le responsabilità 
del mancato funzionamento 
delle singole strutture. Per 
questo, per fare il punto della 
situazione, è stata proposta, e 
da tutti accettata, la convoca­
zione di una riunione con­
giunta tra il comitato di ge­
stione della Usi, i sindacati e 

. il Cim. Mentre un'altra riu­
nione generale è prevista 
prossimamente per tutto il 
personale delle. Usi della de­
cima circoscrizione. 

Al termine della conferen­
za è stato letto un fonogram­
ma dell'assessore comunale 
Franca Prisco con cui si assi'. 
cura la massima attenzione ai 
problemi della Rm 10. 

Nove coltellate al cuore per 
50mila lire rubate. Un ragazzo 
algerino di 21 anni è stato 
«giustiziato» così, per aver pre­
so una banconota dalla cassa 
di un piccolo bar a San Gio­
vanni. Il genero del proprieta­
rio l'ha visto, ha urlato, impre­
cato e morso quel ragazzo. Poi 
l'ha ammazzato, con una fero­
cia inaudita, ' infilando nove 
volte un piccolo coltello da cu­
cina nel petto della vittima. 

Teatro del delitto un minu­
scolo locale in via Matteo 
Boiardo 15, frequentato come 
molti altri bar della zona, fino 
a piazza Vittorio, da immigrati 
di ogni nazionalità. È un «giro» 
di miseria, tra migliaia di im­
migrati alla ricerca di un lavo­
ro qualsiasi. Ne faceva parte 
Rachid Chekkat, poco più di 
vent'anni, arrivato dall'Alge­
ria nel luglio di quest'anno. -

Nel suo paese risultava spe-
> cializzato come «vetrinista», 
qui a Roma fabbricava brac­
cialetti, collanine, che poi ven­
deva sulla Scala Santa, vicino 
alla basilica di S. Giovanni. A-
veva anche una casa, da un a-
mico, all'Alberone. In quel 
bar non era entrato per caso, 
anzi, era un cliente abituale. 
Ieri sera, poco dopo le 18, c'era 
il proprietario Domenico An­
tonio Cerasi ed il marito della 
figlia,. Augusto Rossetti di 36 
anni. È stato Rossetti ad accor­
gersi che dalla cassa mancava­
no le cinquantamila lire! Ha 
accusato subito Rachid, che si 
trovava quasi vicino alla porta 
insieme ad un suo amico, ed è 
scoppiata la lite. •• .- • , 

- L'assassino ha preso il col­
tello. colpendo all'impazzata, 

-mentre il giovane tentava di 
difendersi. Anche sulle mani è 
stato ferito da quella lama e 
sul polso la polizia ha notato il 

segno di un morso. Rachid è 
crollato ormai morente sulla 
strada, tentando con le sue ul­
time forze di fuggire. L'ha no­
tato la proprietaria di un nego­
zio di materiali elettrici. «E' 
caduto proprio qui davanti — 
ha detto — ma pensavo al soli­
to ubriaco». 

L'assassino l'ha lasciato 11, 
s'è tolto la giacca bianca mac­
chiata di sangue, ha messo in 
tasca il coltello ed è fuggito, 
chiudendo la saracinesca del 
bar. Anche il proprietario è 
fuggito, terrorizzato. La poli­
zia è arrivata dopo pochi mi­
nuti, con un'ambulanza. Ma 
per il giovane algerino non e' 
era più nulla da fare. Il suo 
amico, ha raccontato alla poli­
zia tutte le fasi di questo delit­
to. E gli agenti, nella tasca del 
giovane, hanno trovato quelle 
cinquantamila lire. 

Per aprire il negozio, chiuso 
con il lucchetto, c'è voluta la 
fiamma ossidrica. E sono state 
trovate così le tracce di sangue 
e la giacca. L'assassino invece 
lo stanno ancora cercando, ma 
è probabilmente solo questio­
ne di ore. 

E' tutta qui la cronaca. La 
polizia ha un colpevole, il «ca­
so» è risolto. Ma per la gente 
del quartiere, per i connazio­
nali di Rachid e per tutti gli 
altri immigrati «residenti» tra 
la stazione Termini e San Gio­
vanni, questo «caso» non è il 
primo, e non sarà l'ultimo. E' 
una delle tante storie di vio­
lenza contro e tra gli stessi im­
migrati, storie di disperazione 
in una città che ha poco da of­
frire a questo «mondo» di stra­
nieri. . 

La notizia del delitto era ap­
pena giunta ai giornali, quan­
do sulla Salaria un altro giova­
ne iraniano è stato ferito a col­
tellate. 

I «casi» Apolloni e Marconi 

Processo per 
due sequestri: 
nove condanne 

Pene varianti dai 26 ai 30 anni di carcere 
Altri nove imputati sono stati assolti 

Con nove condanne a pene 
varianti dai 30 a 26 anni di re­
clusione e nove assoluzioni 
con varie formule si è conclu­
so questa sera, in Corte di Assi­
se, il processo per i rapimenti 
di Michela Marconi e di Ange­
lo Apolloni, avvenuti a Roma 
nel marzo e nell'aprile del 
1978. I giudici della seconda 
Corte di Assise hanno emesso 
la sentenza dopo sette ore di 
camera di consiglio. 

Le pene maggiori sono state 
inflitte a Luciano D'Ulizia e 
Bruno Donini, che hanno avu­
to trent'anni ciascuno. Per il 
E rimo, inoltre, la corte, che lo 

a dichiarato delinquente abi­
tuale, ha disposto la pena ac­
cessoria della colonia agricola 
per un periodo di due anni. 
Ventotto anni di reclusione so­
no stati inflitti a Sandro Ba-
ruzzo, Lorenzo Ferrerò e 
Francesco Russo. Sono stati 
condannati a ventisei anni di 
reclusione ciascuno Roberto 
Di Domenico, Bruno Di Spar­
ti, Ettore Lauria e Gaetano 
Parravano. Per quest'ultimo i 
giudici hanno emesso nuova­
mente mandato di cattura in 
quanto era stato giudicato a 
piede libero, essendosi «penti­
to» durante l'inchiesta. 

La corte ha assolto tutti gli 
altri imputati con varie for­
mule. Si tratta di Enrico Bot­
tone, Luigi Bocanelli, Carlo e 
Franco Cellini, Augusto Co-
mandini, Mario Gallo, Pietro e 
Giuliano Rocchetti. 

Infine, con una ordinanza a 
parte, la Corte di Assise ha 
stralciato dal giudizio la posi­
zione di altri due imputati, 
Maria e Claudio Lucenti. Per 
costoro, che erano stati rinvia­
ti a giudizio per rispondere di 
favoreggiamento, la Corte ha 
ritenuto la sussistenza di ele­
menti per accusarli di concor­
so nel sequestro del costrutto­
re Angelo Apolloni ed ha 
quindi disposto che gli atti 
processuali che li riguardino 
tornino all'ufficio del giudice 

istruttore. Il pubblico ministe­
ro Vincenzo Roselli, nella sua 
requisitoria, aveva chiesto 17 
condanne (da trenta ad un an­
no di reclusione) e tre assolu­
zioni. 

Gli imputati erano stati rin­
viati a giudizio nell'aprile del 
1979 dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato. L'in­
chiesta era stata agevolata dal­
la confessione di Parravano, 
che per il suo comportamento 
ottenne in istruttoria la libertà 
provvisoria. Michela Marconi, 
figlia di un impresario edile di 
Marino, fu rapita la mattina 
del 2 marzo 1978, a Grottafer-
rata. Fu liberata il 10 aprile 
successivo dai carabinieri del 
reparto operativo dopo una 
sparatoria La notte successiva 
fu liberato il costruttore An­
gelo Apolloni, rapito il L7 
marzo. 

Il missino 
Formisano 
inventa un 
sequestro 

L'ex deputato missino E-
doardo Formisano ha colpi­
to ancora. Stavolta, invece di 
giocare con le armi, s'è in­
ventato un rapimento. Non il 
suo. Un rapimento qualsiasi. 
Ha telefonato al 113. «Sono -
l'onorevole Formisano, cor­
rete, al chilometro 7 della 
Cassia stanno cercando di 
rapire una persona». E' scat­
tato l'allarme, ma in quel po­
sto non era successo nulla. 
La polizia è andata allora in 
casa dell'onorevole e l'ha ac­
compagnato in questura. 
Come quando, nel '75, sparò 
contro l'amante, nuda sulle 
scale, e contro i poliziotti. 

j . 

Raiddi 
fascisti: 
airestatò 
Mariani, 

il segretario 
delFdG 

Un pestaggio con spranghe 
in sei contro uno e poi la fuga. 
Questa volta però ai fascisti di 
Sommacampagna l'operazione 
non è «riuscita» bene e sono fi­
niti in carcere Sergio Mariani, 
28 anni segretario del Fronte 
della Gioventù e Giovanni A-
lemanno 23 anni, nato a Bari e 
residente a Gallipoli. La vitti­
ma è Dario D'Andrea, studen­
te universitario di 23 anni che 
è stato affrontato dai sei ener­
gumeni giovedì sera davanti al 
bar «La Gazzella» a Castro 
Pretorio. Ne avrà per 10 gior­
ni. ma poteva andare molto 
peggio. Tre carabinieri casual­
mente hanno assistito all'azio­
ne. due di questi hanno inse­
guito il gruppo in fuga e sono 
riusciti a fermare due degli 
squadristi. 

Sergio Mariani è un perso­
naggio tristemente famoso per 
la sua intensa attività di pic­
chiatore nelle file del Msi. Tre 
anni fa ha subito due processi 
per episodi di delinquenza po­
litica e era imputato a piede 
libero per altri otto procedi­
menti. 

Rischia 
: di chiudere 
' FÌstìtuto 
-• regionale 

per la prò- \ 
grammazione 
rirspel (l'Istituto regionale 

di studi e ricerche per la pro­
grammazione economica - e 
territoriale) rischia di chiude­
re i battenti II grido d'allarme 
è stato lanciato ieri dal presi­
dente, Giorgio Coppola, e dal 
vice-presidente, Nicola Caca-
ce, dell'istituto in un incontro 
con i giornalisti. 

In sostanza — hanno detto i 
due responsabili durante la 
conferenza stampa che era sta­
ta indetta per illustrare i risul­
tati di una ricerca sui consumi 
energetici nel Lazio — l'irspel 
ancora non è stata dotata di 
fondi, né del personale neces­
sario per svolgere i suoi com­
piti di ricerca. Inadempiente è 
la giunta regionale, che nono­
stante le sollecitazioni, finora 
ha sempre preso solo impegni 
generici. 

L'Istituto, uno strumento u-
tile alla programmazione re­
gionale. ha dovuto ridurre al 
minimo la sua attività, a causa 
dei mancati interventi della 
Regione. 

diverso dalla solita musica 

TABLOID 
quindicinale sindacale del 

Lazio e di Roma 
abbonamento annuo per 20 numeri 

solo L. 5000 
su c/c postale n. 84164003 intestato a 

Tabloid Cgil EJS.L 
Corso d'Italia n. 25/00198 ROMA 

il partito 
OGGI 
COMITATO DIRETTIVO: Lunedi al­
le 10 riunione del CO deSa Federalo. 
ne.OdG: I l Sdancw e prospettare del-
rarene di governo defla otta dopo 
rintesa istituzionale e la costituzione 
dei governi orcosenronab. Relatore ri 
compagno Piero Satvagm. 2) Conte­
nuti • «mpostanone politica dei* ma-
mf«stazione per la modifica da decre­
to economico-sociali del governo Re­
latore i compagno Francesco Speran­
za. 

Alle 16 30 m federazione riunione 
segretari dì Zona, capigruppo orco-
scruionali e segretari di sezione dei 
quartieri con msedujmenti IACP (De 
Negri-Speranza). 
ASSEMBLEE: MORANINO ale 
17.30 con il compagno Cesare Fred-
duzzi. della CCC: VALLE AURELIA alle 
18 (Fredda): OSTIA CENTRO alle 18 
«Ottaviano): CAMPINO alle 17 (Cer­
vi): NOMENTANO afe 17 (dannan-
ioni). 80RGO PRATI alle 17 (Leoni): 
CASSIA afe 18 (Fusco): N FftAN-

H gemo 20 novembre e mancato et" 
affetto dei suoican 

GIOVANNI MACIOCIA 
Ne danno i triste annuncio la mog1* 
GIACINTA; i ngh FRANCO e ANNA, la 
nuore: 4 genera: i n^oti ed • parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo oggi afe ore 
16.30 nefe parrocchia Gran MaeVe di 
Oto (Tonta) Mthno). 

CHELLUCCI afe 17.30 (Granone): 
TUSCOLANO afe 17 (Colombini): 
QUARTO MIGLIO afe 17 (Betti): 
MONTECOMPATRI afe 18 (RoRi)̂  
ARSOLI afe 17 (Mammucarì). PA-
LOMBARA afe 18 (danstracusa): 
SAN LORENZO afe 17 (Funghi): 
PORTO PLUVIALE afe 17.30 (Lopez): 
BRAVETTA afe 16 (Mommo): CA-
SALBERNOCCHt afe 18 (Signor*»): 
NAZZANO afe 20 (Pccofc): NUOVA 
OSTIA afe 17 rTwm.no): OSTIA AZ-
ZORRE afe 18 tContjnO: FOENE afe 
16 30 (Salvador»). < 
CONGRESSI: Continuano i congres­
si. di CINECITTÀ afe 18 con ri com­
pagno Sandro More»; CAVALLEGGC-
RI: con » compagno Piero Safvagra; 
FIUMICINO ALESI afe 17 (Canuto); 
TORRE VECCHIA afe 17 (VeJm.ua): 
TUFELLO afe 18 fPawol: TRIONFALE 
afe 17 (Comiven): CENTRCNI afe 
17 (Panane): CASTELGANDOLFO al­
le 17 (Scalchi): CASTELMAOAMA al­
le 17 (Matta**). 

Iniziano i congressi di PARIOLI afe 
15 (Marroni): P1NETO afe 17 (Mar-

ga): GREGNA afe 17 IO. Mane**): 
ARDEA afe 17 (Pccarreta): GAVi-
GNANO afe 18 30 (StrutafcS): & CE­
SAREO afe 17.30 (Carlo Fredduzzi): 
TORRESPACCATA afe 18 (Mattia): 
CASTEL S PIETRO afe 17 (Sartogo). 
AVVISO ALLE SEZIONI: Tutti • 
compagni che intendono parrec>?are 
afe manifestazione che si terrà ad A-
vefcno domani (ad un anno dal terre­
moto). devono trovarsi entro le ore 
10 nefe pozza centrale di Avehno 
(P.za Casteto) dove pan** i corteo. . 

Oggi afe ,17 al cinema Adam (via 
Casihna) afe Borgata Finocchio, ma­
nifestazioni dea vili Zona sw temi dal 
governo cmadro e ccoscnzionaie. 
Partecipano • compagni Ugo Vetere. 
Sindaco <* Roma. Franco Vichi, presi­
dente derviil Ocoscnzwne • Amato 
Mattia dei Comitato ottaovx>. 

FGCI 
9< svolge) oggi m rvtfjoroavofio evo 
ore 18 l'attivo provinciale della 
FGCI OdG: «L'uno agno dona FGCI 

LOLA - Boutique 

_ ^ _ Vi attende da oggi 
in Via Marulana/190 nel suo nuovo negozio 

DRINK PER I VECCHI E NUOVI CLIENTI 
DURANTE TUTTA LA SETTIMANA 

SUCCESSO DI PUBBLICO ALLA 
5" RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 

Giovani è giovanissimi interessati alle auto e alle moto da corsa 
Con un incremento di circa 

il 25 per cento sulle presenze 
dell'edizione 1980. la QUIN­
TA RASSEGNA MOTORI­
STICA ROMANA si appresta 
a vivere le giornate conclusi-

' ve per le quali non è difficile 
prevedere un'affluenza mas­
siccia di pubblico e di giovani 
in particolare. Proprio i gio­
vani sono stati i maggiori pro­
tagonisti ed entusiasticamen­
te hanno ammirato da vicino 
le vetture e le moto da corsa. 

La Ferrari T 5 di Gilles 
Vìlleneuve assieme alle F.l 
Alfa Romeo ed Osella, la Su­
zuki 500 con cui Marco Lue* 
chinelli si è laureato campio­
ne del mondo, alcune mono­
posto di F.2 ed alcuni bellissi­
mi esemplari da collezione di ' 
vetture Ferrari e Alfa Romeo 
sono tra i pezzi migliori della 
Rassegna. 

Accanto alle vetture da 
competizione la QUINTA 
RASSEGNA MOTORISTICA. 
ROMANA è una passerella 
completa per tutta la produ­
zione italiana ed estera. Delle 

due e quattro ruote. 
Piacevoli sorprese offre 

quest'anno la 5 Rassegna Mo­
toristica Romana per quanto 
riguarda il settore Hi-Fi per 
auto. Sono presenti tutte le 

' case più grosse del settore e 
dobbiamo dire che i risultati 
ottenuti negli ultimi tempi 
per fedeltà del suono e chia­
rezza di riproduzione sono 
davvero eccellenti. . 
' Oltre a nomi come quelli 

della Grundig o della Keen-
wood sono presenti con pro­
dotti interessantissimi e qua­
litativamente a un livello, ca­
se come la Audiola o la Spar-
komatic. L*Audiola presenta 
tutta la sua linea più recente 
la cui testa di sene è il 
RTC-600, un mini Car Campo 

' estraibile composto da un Tu-
rter AM-FM stereo, un lettore 
stereo di cassette, un amplifi­
catore stereo equalizzato a 7 
cursori 

Quest'anno per la prima 
volta la QUINTA RASSE­
GNA MOTORISTICA RO­
MANA si avvale per i rileva­
menti sull'affluenza del pub­

blico della CODAT, una so­
cietà all'avanguardia nel 
campo degli elaboratori elet­
tronici che oltre a fornire 
questo specifico servizio è in 
grado di coprire una vasta a-
rea d'intervento. 

Da rilevare che il 42 per 
cento dei visitatori hanno 
una età compresa tra i 20 e i 
30 anni, mentre il 30 per cen­
to sono giovani compresi tra i 
10 e i 20 anni; la fascia d'inte­
resse è per il 61 per cento at­
tratta dalle auto ed il 36 per 
cento dalle moto. 

L'ANGLAT (Associazione 
Nazionale Guida Legislazio­
ne Handicappati Trasporti) è 
presente alla Rassegna con lo 
scopo di operare su tutto il 
territorio nazionale a favore 
degli handicappati per quan­
to riguarda i trasporti. 

Questa associazione è già 
riuscita, grazie anche alla col­
laborazione con la Guidosim-
plex. a raggiungere risultati 
di notevole interesse. . 
••. Le autovetture, tutte di se* 
rie, che sono esposte nel padi­
glione «Nuove Tecnologie per 

i Trasporti* offrono infatti 
una gamma pressoché com­
pleta dei risultati ottenuti af­
finché qualsiasi tipo di handi­
cappato possa agevolmente 
condurre una autovettura 
munita degli appositi accor­
gimenti del caso. 

La Rassegna Motorìstica 
Romana è stata occasione di 
presentazione di nuove tec­
nologie del campo motoristi-
co. Gianni Taront, il mago dei 
freni delle FI. ha presentato 
un nuovo rivoluzionario si* 
stema frenante che verrà u-
sato il prossimo anno oltre 
che dalla Williams, vincitrice 
della Coppa dei Costruttori 
della FI del 1961 anche dalla 
Talbot Ligier e forse dalla 
Ferrari. Un nuovo disco freni 
in super lega di acciaio e la 
nuova pinza freni che per­
mettono di ridurre da 34 Kg a 
soli 15 Kg il peso dell'impian­
to 

La presentazione è avve­
nuta nello stand del prepara­
tore DomenkoSenni, il mago 
della trasformazione dei mo­
tori aspirati con il turbo com­
pressore. 
• 1 ' r ••• • ; 
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